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Alla Consulta ieri rapida audizione & 
dei rappresentanti dei comitati promotori 
La sentenza dovrebbe aversi già domani 
«Se non spunta un coniglio dal cilindro... » 

I referendari alla Corte 

Dalle 11.30 di ieri - esaurita in un'ora l'audizione 
delle parti - la Corte costituzionale sta valutando 
in camera di consiglio l'ammissibilità dei tredici 
referendum. «1 quesiti elettorali - sottolinea Vale
rio Onida, uno dei patroni del Corel - stavolta so
no davvero inattaccabili. Dovrebbero tirar fuori il 
coniglio dal cilindro per bocciarli ancora». La sen
tenza è prevista per domani. ' ' 

FABIO INWINKL 

• • ROMA. «Inattaccabili, i 
quesiti elettorali stavolta sono 
inattaccabili». Valerio Onida si 
infila il cappotto sotto i flash . 
dei (otograti, appena uscito 
dalla camera di consiglio della " 
Corte costituzionale, riunita di < 
primo mattino per decidere sui • 
referendum. «Una bocciatura- -
aggiunge : il costituzionalista • 
milanese - sarebbe una vera > 
sorpresa. Dovrebbero proprio > 
tirar fuori il coniglio dal cap-: 

pello del prestigiatore. Abbia-
mo rispettalo tutti I criteri stabi-
liti in ventanni di giurispru- ' 
denza. E la giurisprudenza non 
si cambia da in giorno all'ai- " 
tro» Sono rimasti mezz'ora, i ì 
patroni del Comitato Segni, al -
cospetto dei quindici giudici. ' 
Dieci minuti Paolo Barile, al- ' 
Dettanti Onida e Nicolò Lipari. 
«C'era tutto nella merriona di 
trenta pagine depositata da 

tempo, ci siamo limitati a qual
che precisazione. E poi, oggi. 
• non c'era - il contraddittore 
con l'Avvocatura dello Stato. Il 
governo, come si sa, è rimasto 
neutrale». In sostanza, Barile 

: ha messo a punto le questioni 
sollevate dalla sentenza di due 
anni fa, che rigettò i quesiti sul 
Senato e i Comuni definendoli 
oscuri ed ambigui. Gli altri 

: hanno ribattuto agli argomenti 
del «Comitato perla difesa ed il 

. rilancio • della Costituzione», 
che in una memoria ostile ai 
referendum sostiene, tra l'al
tro, che il superamento della 

. proporzionale è contrario alla 
Costituzione. r< «Posizione ' di 

• estremo conservatorismo - no-
: ta il «pool» referendario - e del 
tutto infondata dal momento 
che la carta costituzionale tace 
in matena di leggi elettorali. E 
lo fa volutamente In ogni ca

so, i costituenti erano orientati 
per il maggioritario al Senato, \, 

'i come testimonia l'ordine del 'P 
' giorno Nini, che poi non ebbe '.'•' 
'seguito pratico». .-,..,. 
i.'..- Rapidissimi gli interventi a % 
< sostegno degli altri referen- •'• 
< dum. Massimo Severo Gianni- , 
ni se la cava in tre minuti (giù-. ' 
sto quanti sono i quesiti che ha 
patrocinato: abolizione del mi
nistero . delle Partecipazioni 
statali, nomine bancarie, inter- ' 
venti straordinari per il Mezzo-
giorno). All'uscita, ripete le 

, considerazioni avanzate una 
, settimana fa: «1 miei referen-

^ dum non esistono più: gover- . 
; no e Parlamento stanno realiz- li 
' zando le nostre proposte». Ma- ; 
;', rio Bertolissi è il portavoce del-
j le quindici Regioni che hanno 
,: sollecitato la soppressione di 
;;: quattro ministeri (Agricoltura, 

• Industria, Sanità e Turismo) e ' 
\ del Dpr 616 che nel 77 stabili il -

trasferimento di un limitato nu-
; mero di competenze dallo Sta-
; to alle Regioni. «Noi chiediamo :; 
'.: - spiega Pawocato - che i mi- f, 
'.nistri restino come coordinato- 4-
, ' ri: devono sparire gli apparati i-
• burocratici».. Infine, Beniamo ", 

: < Caravita illustra il quesito degli • 
V Amici della Terra sui controlli -

ambientali delle Usi. Nessuno ' 
.'interviene per le iniziative dei ;,'. 
• radicali - finanziamento pub- ' 

blico dei partiti e legge sulla 
droga - ma si sa che Marco 

I presidente della Corte Casavota e, a sinistra, Mario Segni 

Pannella disdegna Palazzo 
della Consulta, paragonato più 
volte a una cupola mafiosa. ••• 

Rimbalza però l'eco del 
provvedimento appena assun
to dal governo in accoglimen
to della richiesta referendaria 
di depenalizzare l'intervento 
nei confronti dei tossicodipen
denti. «È scorretto il ricorso al 
decreto legge-osscrva Valerio 
Onida - perchè in questo mo
mento quel referendum è di 
fatto cancellato. Ma se poi il 
Parlamento non opera in tem
po la conversione in legge? Il 
quesito resuscita. Poi magari il 
decreto viene, come d'uso, rei
terato dal governo, ormai a ri
dosso della scadenza elettora
le. Ma allora diventa uno scip
po Sono le 11.30 quando, 
esaurita in un'ora l'audizione 
delle parti e osservata una 
pausa per bere il caffè, i giudici 

• - che hanno convenuto di la-
'' sciar cadere il tradizionale ap-

•'•;'• puntamento con la concomi-
• tante cerimonia dell'inaugura-

: zione dell'anno giudiziario in 
., Cassazione - avviano l'esame 
• j della - complessa materia. 
: Qualcuno, come il vicepresi-

' ; dente Giuseppe Borsellino, ab-
£• bozza all'ingresso una battuta: 
v «Sarà deliberato l'autoscfogll-
'•. mento della Corte...». Tredici 
( quesiti, altrettanti relatori. 
". Quello, cruciale, sulla legge 
• elettorale del Senato è toccato 
», a Luigi Mengoni, area demo-
. ' cristiana. Sui Comuni riferisce 
•: : Enzo Cheli, vicino ai socialisti. 
•P. La sentenza? «Non prima di ve-
'. ' nerdl - assicura Mario Bimon-
- te. il capo ufficio stampa-se si 
."'• considera che due anni fa, con 
., tre quesiti e un solo relatore, 
' Giovanni Conso si impiegò 

un'intera giornata» 

Non passa la proposta di estendere il sistema alle città fino a 20.000, nel segreto dell'urna finisce 291 a 165 
Il governo costretto a ritirare remendamento in questo senso dalla sua maggioranza; Il Psi si spacca. Oggi giornata cruciale 

Comuni, il maggioritario si ferma a 10,000 abitanti 
\t«*fi»V..>4**! i' -»*r *V'. 

Nel segreto dell'urna nell'aula di Montecitorio batte 
un cuore proporzionalista. Non passa la proposta di -
estendere il maggioritario ai comuni fino a 20.000 
abitanti, e si conferma il testo della commissione ';' 
che innalza il maggioritario dai 5.000 abitanti attuali 
a 10.000.11 governo costretto dalla sua maggioranza ' 
ritirare gli emendamenti presentati. I socialisti si 
spaccano. Bocciata una norma antidiscriminatoria. 

LUCIANA DI MAURO 

••I ROMA Va avanti a Mon
tecitorio la maratona sull'eie- •• 
zione diretta dei sindaci. Con -
l'articolo 4 approvato ieri sera ? 
dalla camera si è esteso ai co- • 
munì fino a 10.000 abitanti il , 
maggioritario (attualmente in -; 
vigore per i comuni fino a.' 
5.000). Si potrà darà una sola v 
preferenza. Alla lista collegata ' 
al sindaco che vince, andran- f;. 
no i due terzi dei seggi, men-: ' 
tre un terzo sarà ripartito in 
misura proporzionale alle al- :' 
tre liste. Intanto sono comin- '•' 
ciati ad. emergere schiera- /; 
menti che s'intrecciano con la • 
maggioranza, tagliano il pa
norama politico, dividono il . 
Psi. Due le questioni su cui la "' 
Camera si è confrontata ieri ' 
mattina: il livello dei comuni 
ai quali estendere il sistema 
maggioritario e il problema 

delle pan opportunità tra i 
sessi nelle assemblee, dove 
oggi le donne sono sottorap
presentate. . . . . . . . 

Nel segreto dell'urna nel-
l'aula di Montecitorio batte un • 
cuore proporzionalista. Lo si è 
visto ieri mattina al primo sco-
glio relativo all'estensione del -: 
maggioritario. Il testo licenzia- é.': 
to dalla commissione già pre- ';'• 
vedeva un'innalzamento del ' 
livello ai comuni fino a 10.000 y'. 
(interessando circa 7.100 co
muni) . Tre emendamenti pre
sentati dal Pds, dalia minoran
za socialista legata a Martelli e 
dal governo (poi costretto a 
ritirarlo) proponevano •• l'e
stensione fino a 20.000 abi
tanti (sarebbero interessati 
circa 7 700 comuni) Gli 
emendamenti erano appog
giati anche dai pallisti di Se

gni, dal Pri e dai radicali an- : 
che se quest'ultimi chledava: 
no l'estensione per tutti i cr> • 
muni. Al momento del voto a -
scrutinio segreto gli emenda
menti sono stati tutti bocciati: 
291 i no, 165 i si. 1 astenuto. Il : 
fronte contrario all'estensione . 
ha avuto il suo perno nella De 
e nella maggioranza del Psi 
che sono nusciti a coalizzare i 
partiti minon che con l'esten- ' 

sione del maggioritario temo
no la scomparsa in quella fa
scia di comuni. Ma anche la 
Lega Nord che, convertita re
centemente all'uninominale 
maggioritorio, si è subito 
smentita alla prova dei fatti. 

Il fuoco di fila partito dal
l'aula si è concentrato sull'e
mendamento del governo, in 
particolare da parte di Psdi e 
Pli L'avvertimento al governo 

è partito dal segretario social
democratico, Carlo Vizzini. 
«Quale Consiglio dei ministri 
ha deliberato questo posizio-

.; ne» ha chiesto Vizzini «nessu
no - ha proseguito - può fi-

•.•'• mare a nome del governo una 
cosa mai discussa». È seguito 
quello di Zanone che ha defi
nito «improvvida» la posizione 
del governo, l'invito al ntiro è 
venuto anche da parte del de 

D'Onofrio. Mente Tatarella, 
dai banchi dell'Msi, tuonava 

. contro l'-ipocrisia» del gover
no che aveva abbondanota la 

.: neutralità. «Di fronte al proble
ma formale sollevato da rap
presentanti della maggioran
za il governo ritira la propria 
proposta»; Cosi il sottosegreta
rio all'Interno, Claudio Lcno-
ci. Una ritirata di fronte al ri
chiamo della. maggioranza 
che varrà anche per gli altri 
emendamenti presentati del 
governo. • . ••• 

Ma la novità di ieri riguarda 
la De e soprattutto il Psi che 
hanno espresso orientamenti 
contrastanti. Segni presente in 
aula non ha parlato, ha preso 
la porola il referendario de 
Riggio a favore dell'estensio
ne del maggioritario. Al mo
mento del voto si è visto, però, 
che i partisti influenzano poco 
o punto la De. Il socialista Bru
no Landi ha difeso il testo del
la commissione come «punto 
di equilibrio». Di opposto awi-

. so il suo collega Mario Raffael-
; li (presentatore con Manca e 
-: Tempestini » di uno -• degli 

emendamenti). «Siamo ad un 
•" punto di svolta - ha affermato 
:; - la scelta è tra una logica 

maggioritaria di alternative tra 
schieramenti o la perpetua
zione dei meccanismi attuali 
con qualche ritocco». Contran 

all'estensione del maggionta-
:. rio anche l'Msi, i Verdi e Rifon-
V dazione comunista. Lucio Ma-
. gri di Rifondazione ha detto 

che si vogliono abolire «i sim
boli nelle piccole città dove i 

'.: partiti sono più vitali e conser-
; varlì nelle grandi dove i partiti 
.sono degenaraU e in crisi». 

;. Recchia del Pds gli ricorda, in-
:• vece, che «propno nei comuni 
> piccoli e medi c'è stata la nic-
. chia delle degenerazioni poli-
;, tiene e della ingovernabilità». 
;'L'esponente del Pds ha poi 
''• sottolinealto che «la semplifi-
- cazione dei meccanismi elet-
V forali non riduce il pluralismo 
, : ma riduce la frammentazio-
si ne». E ha citato un dato sotta-
•• ciuto: «È vero ha detto che i 
• comuni sino ai 20.000 abitanti 
,•; sono oltre il novanta per cen-
i;- to dei comuni italiani (circa 
i 7.700 su circa 8.000), ma essi 
' comprendono meno - della 

'metà del corpo elettorale» -
• • Acceso, con toni spesso so-

'.• pia le righe, il dibattito sulle 
i' norme sulle pari opportunità 
' e che ha spaccato trasversal-

V mente i partiti e anche le don-
£ ne. Un emendemento della 
.'commissione che prevedeva 
: la possibilità di dare due pre-
" ferenze «se espresse a favore 

di candidati di sesso diverso» 
1 è stato respinto con 334 no e 
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La De resta contraria 
La Lega è ora possibilista 
De Mita: «Siamo su una nave 
in tempesta, ma si naviga» 

La Bicamei^r 
si divide 
sul doppiô  1 ^ ^ 
La Bicamerale si divide sul doppio turno elettorale. 
Favorevoli tutti i gruppi della sinistra (meno Rifon
dazione) e il Pli, possibilista la Lega, resta irrigidita 
sul turno unico la De. 11 relatore Cesare Salvi non 
vuole chiudere gli spazi residui di trattativa. De Mita . 
usa un'immagine marinara: «Siamo su una nave in 
tempesta, comunque si naviga». Oggi nuove riunio
ni alla ricerca di un difficile accordo., - " 

• i ROMA. «È come su una na
ve nella tempesta. I passeggeri u 
a volte si avvicinano a volte si 
allontanano. ' Comunque, < si ' 
naviga». Ciriaco De Mita «foto- , 
grata» cosi il faticoso procede- * 
re della commissione per le ri
forme. Ieri sera il comitato per • 
la legge elettorale ha registrato ; ; 
i termini della divisione sulla <;; 
questione dei turni di votazio
ne. La De, dopo aver ceduto -
sull'uninominale maggiorità- : 
rio, è attestata sulla linea del ' 
turno unico. Una scelta condi
visa, sia pure con motivazioni . 
diverse, da Rifondazione co
munista e Pannella. Sull'altro ' 
fronte, per il doppio turno, un !* 
vasto arco della sinistra - Pds, <: 
Psi, Psdi, Pri, Rete, Verdi - non- ' 
che il Pli. La novità viene dalla . 
Lega che, originariamente fa- \ 
vorevole alla votazione ad un ' -
turno, si rende ora disponibile t" 
ad esaminare altre soluzioni • 
(come un ballottaggio nei col- -
legi in cui nessun candidato ', 
raggiunga il trenta per cento ' 
dei suffragi). Stallo o soluzio- ' 
ne vicina? Cesare Salvi, relato- • 
re sulla riforma in Bicamerale, • : 
ricorda che il Pds ha indicato ; ' 
come .punto fondamentale, la ' 
possibilità di scelta delle mag
gioranze da parte degli eletto- ' 
ri: e questo si realizza attraver- ' 
so il doppio turno. Ma la tratta-.'. 
tiva è sempre aperta. Aggiunge -
infatti Salvi: -Non si può fare 
una riforma elettorale contro ••. 
la De Se non ci fossero stati » 
Martinazzoli e De Mita la De 
sarebbe ancora sulle posizioni :, 
di Cirino Pomicino...». Come ~ 
dire, per restare nella metafora 
demitiana: si è attraversato un -
bel tratto di mare in burrasca. * 
sarebbe un peccato arenarsi in <• 
prossimità della riva. >»;...; " ' 

Ci penseranno su ancora, il : 
Pds, la De, ciascuno cercando ; : 
di rivedere gli schemi e trovare •/ 
la quadratura del circolo. Del ;' 
resto sono esponenti socialisti. :; 
oltre alla Lega, a stimolare me
diazioni e raccordi. Molte in- ; 
tolleranze sono venute meno. ' 

sotto la spinta di fattori diversi: 
dalle traversie di Craxi alla sca
denza referendaria. E mentre 
si colgono in Sala della Lupa 
prevision: ottimistiche sull'im
minente verdetto dell'Alta Cor
te sui quesiti elettorali, Arman
do Cossutta conia il suo para
dosso: «A questo punto, piutto
sto della riforma, sono anch'io •-
per il referendum...». Guido 
Bodrato, de che più di altri ha 
sofferto la «onversione» del 
suo - partito all'uninominale '• 
maggioritario, sdrammatizza: ' 
«Ormai è probabile che si an-, 
drà al referendum, se non si ' 
riesce a trovare una soluzione. "' 
Noi voteremo si. anche se sa
rebbe preferibile evitarlo. Co
munque non è un fantasma 
che ci terrorizza». Caustico il •, 
socialista Silvano Labriola: «Il 
turno unico serve soltanto alla -
Democrazia cristiana che cer
ca di mantenere la sua centra
lità, ma questo se Io deve scor- •• 
dare. Una volta che si è forma- : 
to uno schieramento favorevo
le al maggioritario, bisogna es
sere coerenti e perseguire l'o
biettivo ' fondamentale ' dei • 
sistemi maggioritari, cioè la 
formazione di schieramenti-
contrapposti-.- L'irrigidimento * 
della De sta dunque - lo rileva '. 
Diego Novelli della Rete - nel : 
timore che con il doppio turno : 
si forminocoalizioni contro di ' 
lei; invece con un turno solo-i 
parliti minori, pur di partecipa-
re ali'assegnazione della quota ; 
di seggi che saranno distribuiti 
con il sistema proporzionale, 
si presenterebbero - ognuno 
con il proprio simbolo e la De 
resterebbe il primo partito. Esi
stono ancora margini per 
un'intesa? Ad esempio, come • 
è stato ipotizzato da qualche 
parte, un sistema a un unico 
turno ma con doppio volo: 
uno per la scelta dei candidati 
e uno per la scelta della coali-
zione di governo. Si dovrebbe 
saperne di più oggi, dal mo-
mento che il comitato per la 
legge elettorale toma a riunirsi 
sin dal mattino. ••• •••'•• ClF./n. 

Miglio: nella Lega infiltrati dei servizi : 

M ROMA. «Esiste un pericolo di infiltrazioni nella Lega Nord 
da parte dei servizi segreti». L'ha affermato il senatore Gina-
franco Miglio. «Abbiamo il sospetto - ha detto l'esponente le
ghista - che, oltre a qualche opportunista, nella Lega ci siano 
anche infiltrati dei servizi segreti, anche se non ne abbiamo le 
prove» E ha aggiunto «Non credo vogliano organizzare scis
sioni Ma stiano in guardia il nostro elettorato sarà naif ma £ 
anche molto attento » ^ 

Restano dissensi sull'otto per mille e sulle sanzioni. Previste sedute a tempi serrati 

In commissione il finariziamento ai partiti 
Ma ancora non c'è un testo unificato 
La commissione Affari costituzionali del Senato avvia 
oggi l'esame delle proposte di legge sul finanziamen
to pubblico dei partiti. Non c'è un testo unitane II co
mitato ristretto, dopo tre sedute, non ha trovato un 
accordo su tutte le parti del provvedimento. Perman
gono dissensi sull'otto per mille, sulle sanzioni e sulla 
possibilità di elargizioni da parte di «persone giuridi
che» (società private, in particolare). 

NIOOCANKTTI 

M ROMA. La commissione 
Affan costituzionali del Senato 
comincerà ad affrontare, a 
partire da questa mattina, le 
proposte sul finanziamento, 
pubblico dei partiti. Lo farà / 
propno nelle stesse ore, nelle ; 
quali la Corte costituzionale . 
sta esaminando, tra gli altri, il 
referendum che chiede la can- ;' 
collazione della vecchia legge -
che finora ha governato la ma
tena. I partiti sono tutti d'ac
cordo nel ntencre superata la 

vecchia normativa e sulla ne
cessità di addivenire ad una 

, nuova legislazione. Non sono ' 
però ancora d'accordo sul co- : 

" me raggiungere questi risultati. •• 
v Nemmeno ieri, infatti, nella 
•sua terza ed ultima riunione, il . 

'.. comitato ristretto della stessa ji 
" commissione, - costituito per '• 
• : tentare di mettere a punto un : 
• testo unitario, è riuscito a tro- ;-

vare un accordo generale. Si 
andrà, pertanto, alla discussio
ne non sulla base di un testo 

definito ma su una sorta di 
traccia, preparata dui sociali
sta Luigi Covatta Re stano an
cora parecchi punti controver
si - ha confermato la pidiessi- ; 
na Franca Prisco, componente • 
del comitato - attorno ai quali : 
occorrerà lavorare in maniera -
stringente nelle sedute della i 
commissione, che si annun-
ciano numerose e serrate. Co
vatta si è, comunque, dichiara-
to ancora ottimista. :>ostenen-
do che esiste un «accordo di V 
fondo» sulla necessità di perve-
nire ad una legge completa- : 

mente innovativa a fronte della 
normativa in vigore che, se sot
toposta a referendum, sarebbe " 
quasi sicuramente.cancellata, 
come hanno dimostrato ripe
tute indagini. •.-..." -. ••'-' 

Le obiezioni del Pds, ribadi-
te nella seduta di ieri, riguarda- . 
no le sanzioni - previste per v 
quanti trasgrediranno la nuova 
disciplina. La Quercia si sta ' 
adoperando perchè siano pre
viste regole molto chiare, che 

non consentano scappatoie 
Altro punto di dissenso, la pos
sibilità del finanziamenti dei 
partiti da parte di «persone giu
ridiche», imprese private, cioè. 
Attorno a questo aspetto, ci sa
rà sicuramente un dibattito 
molto aspro,. perchè diverse 
forze politiche, in particolare il 
Psi e la De. propendono per in
serire nella legge questa possi
bilità. Resta in piedi anche il 
problema del.famoso otto per 
mille, sul quale ha espresso 
non poche perplessità la De. Si 
tratta del finanziamento dei 
partiti da parte di privati citta
dini attraverso la dichiarazione 
dei redditi, come avviene oggi 
per le chiese. 11 principio (si di
scute ancora se l'otto o una ci
fra inferiore) sembra accolto 
da tutti. La De però preferireb
be che la scelta dei cittadini 
fosse indizzata non diretta
mente ai partiti ma a «fonda
zioni». Il Pds insiste che siano 
fatte salve la segretezza e la li
bera scelta del •sottoscrittore» 

Contrano, invece, alla creazio
ne di una sorta di «fondo co
mune» al quale avrebbero po
tuto attingere i partiti Per la 

' Quercia, se non si opera alcu-
• na scelta, i soldi devono anda 
'• re allo Stalo. Per quanto riguar-
• da le spese elettorali, pare or-
;. mai assodato che si prevederà 
;;•• un rimborso. Occorre stabilir- • 
•••• ne bene modi e forme. A que- ì 
' sto proposito, Franca Prisco ha 
.' sostenuto nel comitato ristret-

', to, l'esigenza di regolamenti : : elettorali ben precisi e di vin- ' 
• coli statutari altrettanto a ben 

. definiti per i partiti. -,• 
-, Per una singolare circostan-
. za, il dibattito in commissione 
:;oggi sarà pressoché contem-
• poraneo all'esame il aula di un ] 

. nutrito numero di richieste di 
'-. autorizzazioni * a procedere 
I (tra cui quelle per Bernini e Ci- : 
; taristi) che riguardano in larga . 

misura proprio la violazione 
della legge sul finanziamento 
pubblico dei partiti. 

Sono atti dovuti, 
ma noi ve ne saremo tanto grati. 

rifiuta 
La legge 25 febbraio 1987 n. 67 dispone che gli Enti Pubblici devono pubblicare su un 
quotidiano nazionale e su due locali i propri bilanci. 

Pubblicare i bilanci sull'Unità, sia sull'edizione 
nazionate che su quelle Emilia, Lombardia, 
Toscana e Lazio, consente di adempiere a un : 

dettato legislativo acquistando gli spazi ad 
uno dei costi più bassi fra la stampa a diffu-

. sione nazionale. -- , •.•'•...':."".' 
Oltre agli spazi per la pubbBcazione del bilan
cio analitico, run'rtà mette a disposizione degli ' 
spazi per una pubblicazione commentata dei ' 
dati di bilancio. :.• • •..•:.•...;:•,•-.•• 

Gazzetta Uf f ic ia le 14 Marzo 1989 n. 61 

Art. 5 

«Le Amministrazioni Statali e gli Enti Pubblici non ternto-
riali, con esclusione degli enti pubblici economici, sono tenu
ti a destinare alla pubblicità su quotidiani e periodici una 
quota non inferiore al cinquanta per cento delle spese per la 
pubblicità. Iscritte nell'apposito capitolo di bilancio». , 

; ' ' • ' ' : "•''•.'... - ••>•••/" A r t . 6 ;V;;';;,G'>:':-';'."";:'r; 

-Lo Regioni, le Provincie, i Comuni, con più di 20.000 abitanti, 
i loro consorzi e le aziende municipalizzate...(omissis), non
ché le Unità sanitarie locali che gestiscono servizi per più di 
40.000 abitanti, devono pubblicare in estratto, su almeno due 
giornali quotidiani aventi particolare diffusione nel ferrite- ; 
rio di competenza, nonché su almeno un quotidiano a diffu
sione nazionale e su un periodico, I rispettivi bilanci». 
Ricordiamo inoltre che la Gazzetta Ufficiale n. 61 del 14 
marzo 1989 ha pubblicato il D.P.R. del 15/2/1989 n. 90 recan
to l'approvazione del modelli da compilare e pubblicare. , ,, 

Telefonando ai nostri uffici pubblicità si 
: potranno richiedere informazioni e preventivi. 
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